
 

 

 
 
 Festival Terra2050 Credenziali per il Nostro Futuro 
 
 13 – 24 Ottobre 2021, Verona e Mantova 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

VISITA ALL’ECO MUSEO DEL FIUME BUSSÉ. 
 

Mercoledì 20 Ottobre 2021 – Ronco all’Adige, Verona 
 

Dalle ore 10.00 alle ore 12.00 / Dalle ore 15.00 alle ore 17.00 
 
 

Il territorio dell’Osservatorio Locale del Paesaggio della Pianura Veronese si estende dalla fascia delle risorgive a nord, 
al Fissero-Tartaro-Canalbianco a sud, dal corso del fiume Adige ad est al confine con il territorio Mantovano a ovest. 
Il territorio in oggetto, sebbene accolga una varietà di condizioni paesaggistiche differenti (paesaggio delle 
risorgive, paesaggio delle cave, paesaggio della bonifica) è riconoscibile anche sul piano economico e sociale come 
ambito unitario. 
 
Un territorio dove l’acqua, la terra e l’impegno dell’uomo hanno portato alla creazione, nel lento scorrere dei millenni, 
di uno degli spazi meno urbanizzati dell’intero territorio veneto, ricco di zone di pregio ambientale che, nonostante 
alcune recenti ferite, preserva una sua fisionomia originaria che ancora lo caratterizza. 
 
Dal 2012 anno di sua istituzione l’Osservatorio ha organizzato diverse iniziative tra le quali, degna di nota è il progetto 
di ricerca “Tracce e storia del Paesaggio” finalizzato alla realizzazione di uno spazio espositivo all’interno del 
manufatto idraulico denominato Gangaion nel comune di Ronco all’Adige di proprietà del Consorzio di Bonifica 
Veronese (ente Capofila dell’Osservatorio). 
 
Il restauro del suddetto Manufatto idraulico, ha reso fruibile uno spazio polifunzionale estremamente suggestivo e ricco 
di potenzialità museali, espositive, didattiche e turistiche. Tale edificio è stato identificato dall’Osservatorio come 
luogo simbolo di un Ecomuseo, dove poter raccontare e trasmettere al grande pubblico l’epopea della bonifica e le 
complesse dinamiche idrauliche, economiche, sociali che interessarono la storia delle valli di Ronco e Tomba e il 
complesso sistema idrico del comprensorio. 
 
L’Ecomuseo stesso quindi ospiterà le attività dell’Osservatorio e fungerà come suo manifesto fisico. 
 
Per una efficace divulgazione al più ampio pubblico, della cultura del paesaggio secondo la Convenzione Europea del 
Paesaggio, con l’obiettivo anche di creare un’identità propria dell’ “Ecomuseo del fiume Bussè e delle Valli di Ronco 
e Tomba” il Consorzio, proprietario dell’edificio ha condiviso la necessità di individuare un soggetto esterno che 
potesse gestire e garantire la costante fruizione degli spazi interni ed esterni del manufatto idraulico del Gangaion, sede 
fisica dell’Ecomuseo e fulcro delle molteplici attività che in esso e attraverso di esso sono potenzialmente attuabili.  
 
E’ nata per tale motivo una collaborazione con l’Associazione Humanitas ACT, Associazione Culturale divenuta ora 
Associazione di Promozione Sociale, che sviluppa progetti concreti di cittadinanza attiva e che si pone come facilitatore 
in processi di progettazione partecipata, con la quale il Consorzio di Bonifica Veronese  ha siglato  una convenzione  
per la gestione degli spazi del Manufatto idraulico e per l’avvio di specifiche attività per informare, per sensibilizzare, 
per creare consapevolezza di ambienti e paesaggi storicizzati, per educare, per migliorare la conoscenza dei luoghi, 
per rendere attraente un contesto ambientale indubbiamente unico. 
 
Mercoledì 20 ottobre – Il Festival Terra2050 Credenziali per il nostro futuro fa tappa all’Ecomuseo. 
 
Possiamo ospitare per circa 2 ore, n. 2 gruppi (uno al mattino: 10.00-12.00 e uno al pomeriggio 15.00-17.00) di 25 
persone ciascuno per una VISITA GUIDATA degli spazi interni ed esterni dell’Antico Manufatto Idraulico del 
Gangaion, sede fisica dell’Ecomuseo.  
 
 



 

 

La struttura è una delle più importanti e meglio conservate vestigia della storia bonificatoria della pianura veronese.  
Il suo recupero ha reso fruibile uno spazio polifunzionale estremamente suggestivo e ricco di potenzialità museali, 
espositive, didattiche e turistiche. Dispone di 2 sale conferenze dotate di pannelli statici e strumenti multimediali 
(proiettori e Lim), un servizio accessibile e due salette polifunzionali. Particolarmente luminoso e arioso, consente 
punti di vista suggestivi sull’intorno. 
 
Oltre alla visita guidata, proporremo un’attività di lettura del paesaggio circostante, la visione di una mostra fotografica 
sulla fauna del territorio e una breve presentazione dei progetti avviati con le scuole e la cittadinanza. 
La proposta è confermata anche in caso di maltempo e subirà eventualmente piccoli aggiustamenti nei tempi e nella 
formula adottata, per consentire comunque una permanenza piacevole. 
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*L’iniziativa è “plastic free” ed è realizzata senza alcun utilizzo di plastica monouso. 
**L’accesso è regolato dalle Normative vigenti. 
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